
PROGETTO #IN SIACONVOI 

Tutte le info sul suto www.salesianitrieste.it  

Cari genitori dei bambini del CATECHISMO, ADS, SCOUT, AMICI, 

vi raggiungiamo perché desideriamo farvi una proposta importante sia per chi la mette in pratica sia per chi la riceve. 

Abbiamo raccolto il desiderio espresso da più persone di manifestare concretamente la propria vicinanza a tutti gli 

operatori di Trieste coinvolti in questa emergenza sanitaria, così abbiamo pensato: “chi meglio dei bambini e dei ragazzi 

possono esprimere al meglio questo “nobile” pensiero? 

 

Si tratta perciò di far esprimere ai vostri figli, attraverso un disegno o uno scritto, un 

messaggio di affetto, preghiera e incoraggiamento. 

Gli elaborati verranno poi appesi in “prima linea” proprio dove opera il personale 

ospedaliero e dove sono ricoverati i malati di COVID19.  

La parte operativa la trovate alla fine di questo documento. Qui di seguito 

approfondiamo un po’ il senso del progetto. 

LA SITUAZIONE 

DATI: I dati sono in continuo aggiornamento, ma ne riportiamo alcuni solo per farci un 
idea della situazione. A Trieste al 01 aprile: quarantena 488 , positivi in isolamento 
463, guariti 63,  morti 66. (Fonte: https://covid19map.protezionecivile.fvg.it//) 

Se da una parte il numero dei malati o dei decessi anche per Trieste mette molta 
tristezza e incertezza dall’altra i molti guariti lasciano la porta aperta della speranza.  

Tutto questo, qui a Trieste, grazie ai medici, infermieri, personale tecnico, operatori sanitari, volontari che operano con 
grande spirito di sacrificio e generosità lottando ogni giorno contro un nemico insidioso e invisibile. 

Stando a casa dimostriamo senso civico e rispetto reciproco, i medici stessi alla TV ringraziano per questo 
comportamento.  

Di fatto però loro sono li a rischiare la vita ogni giorno, e noi siamo qui chiusi in casa, come possiamo essergli vicini e 
solidali senza infrangere i decreti? 

Da buoni Cristiani in cammino crediamo che la preghiera sia un’arma speciale per fare un “assalto al cielo” e chiedere 
con fede ogni giorno, una speciale forza per tutti e per ciascun eroe che combatte ogni giorno sul fronte nel mondo, in 
Italia, nel FVG e in particolare qui a Trieste. 

LA PROPOSTA 

1. PREGHIERA: Cogliere l’occasione per riprendere la saggia tradizione di pregare prima dei pasti e aggiungere un 
ricordo alle persone direttamente coinvolte con l’epidemia. 

2. ATTIVITA’: Far fare ai bambini e ragazzi, giovani, un disegno, una poesia, una preghiera, un messaggio, un 
video, spazio alla fantasia, da consegnare ai nostri EROI che sono in prima linea. 

L’ARMA DELLA PREGHIERA 

Suggeriamo ad esempio di fare assieme ai figli, ad. es. prima di andare a dormire, una semplice preghiera per la famiglia 
e per tutti gli ammalati, medici e persone coinvolte. 

Oppure si può pregare prima dei pasti benedicendo la mensa con la formula proposta sotto (o con il dado cosi 
mettiamo anche la dimensione del gioco) e aggiungendo un pensiero per gli operator e gli ammalati.  

Benedire e ringraziare per il cibo perché ora è più che mai evidente che non è solo frutto del  lavoro dell’uomo, ma è 
anche opera della Providenza. Molti lavoratori scelgono di continuare a lavorare per il bene comune, rischiando la loro 
vita un esempio che racchiude tutti gli altri sono le forze dell’ordine o le cassiere che sono a contatto con tanta gente e 
non credo che lavorino solo perché c’è un contratto (non c’è contratto che tenga quanto c’è il rischio di morire) 
…insomma non è scontato che sia li). Dobbiamo riscoprire il valor e della Provvidenza e ringraziare il Signore per questi 
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doni e perché ci insegni ad essere noi provvidenza per gli altri. (per questo preghiamo, ti ringraziamo signore per il cibo 
e per questi tuoi doni che riceviamo dalla tua generosità –intesa amore che passa attraverso le persone che si donano- 
fa che ce ne serviamo sempre in bene – cioè fa che anche noi, saziati da questo cibo e dall’amore ivi contenuto- 
facciamo opere di bene, opere di carità, di donazione di noi stessi). 

Un grande predicatore, JACQUES BOSSUET, diceva che “Dio è capace di scrivere dritto anche sulle nostre righe storte”, cioè 
che anche situazioni di male e di sofferenza possono essere, se elaborate con sapienza, spunto importante per una 
nuova visione della vita. Infatti il Signore, che in nessun modo vuole il nostro male, ci è sempre accanto e ci chiede di 
cercare e di mettere in atto ogni buona azione possibile con tanta fiducia e speranza nella forza generativa e propulsiva 
che ha in sé bene. 

Germogli di amore che se scoperti e coltivati adeguatamente, diventano nuova linfa vitale per un rinnovato modo di 
stare al mondo.  

A testimonianza di questo, basti constatare tutte le forme di volontariato e di dono di se che stiamo riscoprendo in 
queste settimane e che hanno il colore, lo diciamo ancora una volta, dell’amore di Dio, alcune volte subito riconoscibile 
altre umilmente nascosto.  

UN SEGNO DI AFFETTO E GRATITUDINE 

Sappiamo che per vivere consapevolmente qualcosa, ne devi far esperienza o almeno entrarci empaticamente. E allora 
come fare nel nostro caso? Non possiamo certo andare fisicamente in corsia come vorremmo, ma possiamo fare nostro 
il sentimento che prova e che vive chi è sul fronte e comunicarli poi che gli siamo consapevolmente vicini e 
riconoscenti. 

L’idea del disegno quindi nasce dal fatto di donare un segno da appendere in trincea che offra l’occasione ai ragazzi di 
essere concordi agli operatori (cum = assieme COR = cuore), di “esserci” con loro con il cuore, e questo credo che da 
una parte li renda coprotagonisti, a loro modo, della lotta che si sta conducendo e dall’altra di dare conforto e sostegno 
sia a chi lavora sia a chi soffre. 

COME PARTECIPARE AL PROGETTO #INCORSIACONVOI 

1. PARTECIPANTI: Tutti i bambini, ragazzi, giovani che desiderano “scendere in corsia con i medici” 
2. CONSAPEVOLEZZA: Spiegare bene ai ragazzi la situazione difficile che stanno passando i medici e i malati di 

COVID e che il contributo dei ragazzi è importantissimo perché daranno molta forza e coraggio! 
3. COSA FARE: disegni, scritti, poesie, slogan, preghiera o altro che esprima: INCORAGGIAMENTO, 

RINGRAZIAMENTO e PREGHIERA. 
4. DESTINATARI: Personale coinvolto con il covid19: MEDICI, INFERMIERI, VOLONTARI, PERSONALE TECNICO, 

PRONTOSOCCORSO, AMMALATI, ecc. 
5. IN PRATICA: foglio FORMATO A4 

a. successivamente scansionare l’elaborato (o fotografarlo in ambiente illuminato!) e salvarlo in formato 
PDF o JPEG o similari. 

b. indicare sul retro del foglio il nome del bambino (il cognome è facoltativo). 
c. spedire i file a: oratoriotrieste@salesianinordest.it  

6. CONSEGNA: entro lunedì 6 aprile 
7. PER LA PREGHIERA: in allegato spediamo il CUBO DA COSTRUIRE PER LA PREGHIERA prima dei pasti a cui 

aggiungere un pensiero per chi soffre a causa del corona virus.  

Sintesi delle info con il messaggio del parroco le trovi nel video: https://www.youtube.com/watch?v=h4LaIGEBOUc  

Possiamo essere presenti con le persone che soffrono continuando a ricordarli nella preghiera ogni giorno, se faremo 
così, quando tutto sarà finito, la vittoria sarà anche un po’ vostra e dei ragazzi, e il cuore di tutti sarà doppiamente 
felice e rinnovato. 

Grazie per quanti vorranno collaborare a quest’opera di carità e solidarietà. 

Per ogni info scrivere alla mail oratoriotrieste@salesianinordest.it  

Parrocchia-Oratorio don Bosco 

don Paolo Biscotti sdb 
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